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l 'obbligo si volesse stabil ire in modo asso-
luto, clie il demanio avesse quest 'obbligo sol-
tan to quando dai beni acquis ta t i non abbia 
r icavato e non possa r icavare alcun profitto. 
10 però prefer i re i sempre che si desse al-
l 'Amminis t raz ione una facoltà, ma non si sta-
bil isse un obbligo assoluto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Curioni. 

Curioni. Le dichiarazioni che ha fa t te l 'ono-
revole minis t ro per dire le ragioni di questo 
disegno di legge, mi hanno fa t to una certa 
impressione. Egl i , in sostanza, ha detto che 
11 motivo per cui il demanio si dispone a 
retrocedere questi beni agl i ant ichi proprie-
ta r i i che l i domandino, o, in difetto, ai Co-
muni, sta nel fat to che questi beni costi tui-
scono una passività per chiunque li detenga, 
segnatamente quando su di essi g rav i l ' im-
posta, perchè questa è ta le da assorbire com-
ple tamente il loro reddito. Allora io dico : se 
quest i beni saranno r ichiest i dalle d i t te espro-
pr ia te le qual i dovranno di nuovo pagare l ' im-
posta, bisognerebbe essere ciechi per non ve-
dere ciò che avverrà . 

Costoro, en t ra t i nel possesso del fondo, lo 
s f ru t te ranno per un anno e lo devasteranno 
se è devastabile, per cavarne tu t to i l possi-
bile : e poi alla nuova ingiunzione dell 'esat-
tore pel pagamento dell ' imposta, res t i tui-
ranno il fondo al demanio, r idotto in condi-
zioni molto peggior i di quelle at tual i . In 
quanto poi alla seconda soluzione, a quella, 
cioè, di fare di questi fondi un regalo ai Co-
muni, è evidente, e lo ha detto lo stesso ono-
revole ministro, che lo Stato si propone di 
ot tenere un beneficio anche in questo modo, 
malgrado che gli articoli 3 e 4 esonerino i 
Comuni dal l ' imposta. Ma t roppa grazia, 
sant 'Antonio! Oggi i Comuni e le Provincie, 
per questi beni di propr ie tà del demanio, ri-
cevono le imposte provincia l i e comunali dallo 
S ta to : quindi il giorno in cui d iverranno pro-
pr ie ta r i i dei beni medesimi, avranno gli stessi 
imbarazzi cui oggi sottostà il demanio, con la 
differenza che mentre oggi riscuotono le dette 
imposte, allora non prenderanno più nul la . 

Concludendo, queste dichiarazioni dell'ono-
revole minis t ro mi rendono assai perplesso 
circa l 'oppor tuni tà di dare voto favorevole a 
questo disegno di legge. 

Carcano, ministro delle finanze. Allora voti 
contro. 

Curioni. Io parlo alla Camera in questo mo-

mento, ed intendo esprimere le mie opinioni. 
D'a l t ronde potrò votare anche contro.... 

Carcano, ministro delle -finanze. Le doveva 
esprimere nel 1892 le sue opinioni! 

Curioni. Se nel 1892 avessi avuto occasione 
di esprimerle, lo avrei fatto... 

Carcano, ministro delle finanze. L'occasione 
l 'ha avuta, anzi, due volte : nel 1892 e nel 1895. 

Curioni. Pure ammesso che io abbia fa t to 
male a non espr imerle allora, ciò non togl ie 
che io possa espr imerle in questo momento. 

Ripeto quindi che le dichiarazioni fa t te 
dall 'onorevole minis t ro mi rendono assai per-
plesso circa l 'oppor tuni tà di votare questa 
legge. 

Presidente . Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Pala . 

Pala . Sono indotto ad entrare in questo 
dibat t i to , sia perchè è g rande l ' interesse che 
la Sardegna ha in questa legge, sia perchè 
feci par te della Commissione par lamenta re 
che esaminò il progetto. 

L'onorevole Curioni e gli a l t r i colleghi, 
secondo me, non hanno posto mente al vero 
obiet t ivo del provvedimento che st iamo di-
scutendo, ed alla ragione per la quale t u t t i 
quest i beni, specialmente nelle provincie 
Sarde, sono stati devoluti al demanio. 

L 'obiet t ivo della legge è duplice, come 
ha detto l 'onorevole minis t ro : primo, ten-
tare, se è possibile, di far r i en t ra re nel la 
massa dei contr ibuent i questi beni, che oggi 
non rendono un centesimo allo Stato ; questo 
sarebbe uno scopo metà finanziario, metà 
umanitario. . . 

Carcano, ministro delle^finanze. E d anche eco-
nomico. 

Pala . ... ed anche economico; secondo, 
d ' impedire che la finanza perda enormemente, 
non percependo imposta erar iale da quest i 
beni, e pagandone una grossa comunale e 
provinciale . 

L'onorevole Curioni avrebbe dovuto por 
mente che la causale per cui quest i beni 
furono immobil izzat i in mano dello Stato, 
è la imperfezione del catasto sardo, che ha 
fa t to sì che su molte parcel le di terreno si 
sono grava t i pesi i l di cui est imo non è 
in relazione col loro valore. 

Curioni. Levate l i . 
Pala . Leva te l i ! Ma è appunto a questo che 

provvede il disegno di legge, imponendo, 
cioè, che quando al t ro non se ne possa t ra r re 
dallo Stato, si diano ai Comuni, senza nuovo 


